Grazie di cuore

I risultati elettorali del 13-14 aprile sono sotto gli occhi di tutti e parlano in maniera abbastanza eloquente. Bisognerà capire meglio quello che è accaduto sia a livello nazionale che a livello regionale. E bisognerà partire da questi dati per ricostruire un’alternativa politica a questo centro-destra che dovrà governare, ma non lascia ben sperare. 

Se il dato politico complessivo lascia non poche amarezze, posso dire tutta la mia soddisfazione personale per avere fatto una campagna elettorale appassionata, intensa, che mi ha arricchito molto. Avere incontrato la “mia” Calabria, averla raccontata e sostenuta: questa è la mia vittoria individuale, coerente con una scelta improntata a generosità e “spirito di servizio”.

Ho partecipato a tante manifestazioni in grossi centri (Vibo e Serra, Tropea e Nicotera, Reggio Calabria e Corigliano), in piccoli paesi, in luoghi lontani e vicini, ma anche in posti “emblematici” come Cerzeto (dove ho salutato tanti amici di Cavallerizzo), Frascineto, Bova, S. Caterina sullo Ionio. Ho dialogato nella mia Università con colleghi e studenti. Ho ascoltato, memorizzato, fatto tesoro di quanto mi è stato raccontato. Ho rivisto vecchi amici e ho avviato nuovi legami. 

Ho incontrato ragazze e ragazzi meravigliosi a cui dovremmo lasciare molto più spazio nella politica, nella società, nel mondo del lavoro: ragazze e ragazzi per cui dovremmo creare un futuro. Ho visto una Calabria contraddittoria: frammentata e lacerata, ma anche piena di vitalità e di voglia di “farcerla”. Una Calabria ombrosa e una Calabria luminosa; angusta e generosa. Dovremmo rinnovare la politica e creare una nuova Calabria. Dobbiamo cancellare la prima e valorizzare la seconda. 

Farò in seguito, con pacatezza, le mie valutazioni e  le mie considerazioni. Racconterò, col tempo, la mia esperienza elettorale e farò anche un bilancio, indicando delle prospettive, che vadano in direzione di un profondo, autentico, rinnovamento.

Adesso è il momento dei ringraziamenti.

Vorrei ringraziare le tante persone che hanno votato PD, quanti hanno votato PD dichiarando di farlo per la mia presenza in lista, quanti hanno sostenuto con messaggi, mail, lettere, telefonate la mia candidatura. Vorrei ringraziare gli intellettuali, i professionisti e tutti coloro che hanno aperto un credito alla proposta di Veltroni e alle mie riflessioni. E ancora tutti coloro che hanno letto, discusso, sostenuto le mie riflessioni. Sul sito ho dato soltanto parziale conto delle tante lettere ricevute, che non ho pubblicato sempre perché “private” o troppo “affettuose” e “generose” nei miei confronti. Un ringraziamento agli amici, conoscenti, “sconosciuti” che mi hanno scritto da tutte le parti della Calabria e d’Italia. Ricordo con immenso affetto e con gratitudine i miei “compaesani” del paese e quelli di Toronto, Bergamo, Roma e altri posti che si sono rallegrati per la mia “scelta”.  Ringrazio gli abitanti, i militanti, gli amici dei tanti paesi che mi hanno invitato e che non ho potuto raggiungere per ragioni di tempo e per appuntamenti politici che mi hanno visto impegnato in ogni ora della giornata. L’appuntamento è soltanto rinviato: andrò nei loro paesi non appena possibile, non appena sarò di nuovo invitato, anche fuori da competizioni elettorali. 

Voglio ringraziare quanti mi hanno incoraggiato, mi hanno lanciato messaggi di fiducia e di speranza.

Un particolare ringraziamento va ai tanti giornalisti e a tutti i giornali calabresi che hanno prestato attenzione alle mie proposte e hanno generosamente dato conto delle iniziative da me fatte.

Grazie a tutti gli elettori che, a prescindere dall’orientamento politico, hanno a cuore il destino della nostra terra, e hanno scelto comunque i propri rappresentanti in base a principi sani, a valori e a motivazioni profonde e “disinteressate”. 

Alla fine del testo in cui spiegavo le ragioni e i sentimenti della mia candidatura (vedi su questo sito), scrivevo: 

“La Calabria può farcela; noi almeno dobbiamo provarci. 

Da qualsiasi postazione, con tanti linguaggi, con la stessa persuasione, comunque vada, io continuerò a provarci”. 

Posso dire di averci “provato” con tutte le mie forze e le mie passioni, con grande convinzione ed entusiasmo. Ho mostrato, credo, che la candidatura “utile” non è quella che consente automaticamente l’elezione al Parlamento, ma quella che parla alla gente, sposa un progetto, porta avanti idealità, intende la politica come arte di risolvere i problemi. 

Gli atti di generosità servono comunque. E alla fine – in un quadro negativo e a volte “drammatico” – la mia candidatura, comunque utile per la Calabri,e per il Pd e per una nuova politica, ha finito con l’essere utile anche per un soddisfacente risultato  elettorale di partito ed individuale. E di fatti, se il PD calabrese non ha ottenuto l’ottavo parlamentare è soltanto per poche centinaia di voti. 

Spero, pertanto, di essere stato utile al PD, alla politica, alla Calabria. 

